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         Cagliari, 12 gennaio 2018 
NOTIZIARIO N°2 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: ALLA DP DI CAGLIARI UNA 
TRATTATIVA SURREALE SUL “PROGETTO FIGLI”  
La proposta – non rifiutata dalla maggioranza dei sindacati e dalla 
RSU – è di firmare un accordo con condizioni meno vantaggiose di 

quelle già ottenute con l’accordo regionale. 
   

Il 10 gennaio presso la DP di Cagliari si è tenuta la contrattazione riguardante 
l'accordo locale sul "progetto figli". Presenti tutti i sindacati ad eccezione della CGIL, 
anche se in realtà è un eufemismo parlare di "eccezione", perché oramai l'assenza della 
CGIL da quasi tutti i tavoli dell'Agenzia in Sardegna è la regola. 

Come già saprete, in caso di mancato raggiungimento di un accordo decentrato 
alla data del 31 gennaio prossimo, scatteranno le condizioni indicate nell'accordo 
regionale sottoscritto il 13 dicembre; pertanto, ritenevamo che una contrattazione 
decentrata non potesse che essere finalizzata al miglioramento di quanto previsto 
nell'accordo regionale, visto che quello, tanto, c'è già e i suoi "paletti" sono dei dati 
acquisiti. Invece no, ci sbagliavamo e lo abbiamo scoperto dopo nemmeno un minuto! 

Il direttore provinciale ha esordito dicendo che a lui andava bene quanto 
stabilito a livello regionale e che proponeva una sola variazione... la percentuale dei 
beneficiari non poteva e non doveva superare il 10%, quindi un terzo in meno di 
quanto scatterebbe automaticamente dal 31 gennaio. 

Dopo che è calato il gelo, abbiamo tentato di esporre le proposte migliorative che 
ritenevamo di portare al tavolo decentrato di contrattazione, così come faremo in tutte 
le altre convocazioni sin dalla prossima settimana (DP Nuoro 15 gennaio, DR 16 gennaio, 
DP Sassari 19 gennaio). 

Le modifiche che abbiamo proposto sono le seguenti. 

1) Abolizione di ogni riferimento al "nucleo familiare", in quanto è anacronistico 
immaginare che esistano ancora le famiglie stile "mulino bianco". Infatti, sono sempre 
più le lavoratrici e i lavoratori che non vivono sotto lo stesso tetto dei figli, e questo per 
vari motivi; 

2) Possibilità di fruire delle giornate aggiuntive in periodi diversi da quello sancito 
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nell'accordo regionale (1° giugno-30 settembre), e in particolare abbiamo proposto 3 
casistiche nelle quali sicuramente le scuole saranno chiuse: a) Sa die de sa Sardigna; b) 
giorno del patrono dei comuni in cui si trovano le scuole frequentate dai propri figli (ad 
esempio sant'Ambrogio a Monserrato e santa Barbara a Sinnai); c) giornate in cui sono 
indetti scioperi del solo comparto scuola, naturalmente da richiedere caso per caso ed al 
verificarsi dell'evento. 

Infine, in risposta alla provocazione del direttore ed a quel suo 10%, abbiamo 
chiesto di prevedere una percentuale corrispondente alla platea massima potenziale 
che, per la DP di Cagliari, è del 27%, dato fornitoci dalla Direzione Regionale. Non 
era nostra intenzione proporre alcuna percentuale e auspicavamo che la stessa 
nascesse dal proficuo confronto con l'amministrazione e con le altre sigle sindacali. 
Ma a provocazione si risponde con la stessa moneta, e così abbiamo fatto. 

Le nostre proposte sono state del tutto snobbate sia dalla parte datoriale che 
dalle altre organizzazioni sindacali, le quali a maggioranza (USB-CISL-UIL-
ASSOCIAZIONECULTURALESALFI), hanno proposto al direttore di sondare le lavoratrici 
ed i lavoratori della DP, così da avere un quadro di riferimento da usare come base per 
un accordo da siglare il 18 gennaio prossimo. 

FLP non ci sta a questi sotterfugi e abbiamo denunciato che si trattava di una 
mossa semplicemente dilatoria, magari con l'intento di avvalorare la tesi 
dell'amministrazione che tanto quel 10% è più che sufficiente, e non osiamo immaginare 
le pressioni finalizzate a boicottare l'adesione degli aventi diritto che, ancora una volta, 
ribadiamo rappresentare una platea potenziale pari al 27% dell'organico della DP di 
Cagliari.  

Noi quello che è successo in occasione del telelavoro – con domande non acquisite, 
non protocollate, pressioni varie sugli interessati – non l’abbiamo dimenticato. 
Evidentemente qualche sindacato invece lo ha fatto, oppure tenta di riproporre lo stesso 
schema. Non sappiamo cosa è peggio. 

 

     Il Coordinamento Regionale FLP Ecofin/Agenzie Fiscali Sardegna 


